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Indispensabile la spending review
MA SARA' L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE GIUSTA?

Urge la riorganizzazione degli uffici comunali
Senz'altro non si mettono in dubbio le capacità e le competenze di molti dipendenti,
ma è doveroso monitorare il modello di organizzazione e gli effetti concreti che
si producono a vantaggio dei Cittadini. Inoltre, sia alla luce delle nuove prescrizioni
legislative (D.Lgs n. 150/09, cd legge Brunetta, il D.L. n. 78/10, il decreto Monti
sulla ormai famosa spending review), sia alla luce delle condizioni di difficoltà
finanziarie, è assolutamente necessario ottenere il contenimento della spesa del
personale. Tale contenimento deve comunque fare i conti con l'assoluta necessità
del potenziamento dell'organico in alcuni settori e per alcuni profili professionali
e quindi con la ristrutturazione del modello organizzativo del Comune di Acquaviva
delle Fonti. Si dovrebbe intraprendere un urgente percorso che porti all'adozione
di un documento quadro con cui individuare le scelte di fondo coinvolgendo
i sindacati e comunque nei termini dei 30 giorni dal suo avvio visto che siamo
già al 24 ottobre! Diventerà necessario modificare lo Statuto nei punti riguardanti

le figure apicali della struttura dell'Ente. Il Consiglio Comunale dovrà deliberare i principi per la revisione del Regolamento
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi che risale al lontano 1998 seppure integrato dal alcuni atti di Giunta Comunale
nel 2001. Ma non finisce qui perché si dovrà procedere anche all'adozione del nuovo Regolamento sull'ordinamento degli
uffici e dei servizi e all'adozione dei provvedimenti conseguenti. Importante il monitoraggio degli effetti concreti delle
nuove iniziative affinché si possano eventualmente intraprendere misure integrative e/o correttive. Attualmente la macchina
burocratica del comune di Acquaviva delle Fonti è strutturata nelle seguenti articolazioni organizzative di carattere
primario: Settore Affari Generali e Personale; Settore economico-finanziario; Settore tecnico; Settore Servizi sociali;
Settore Vigilanza. Una ipotesi concreta potrebbe essere una riorganizzazione nel seguente modo: Settore Affari generali
e Personale; Settore economico-finanziario; Settore Lavori pubblici; Settore Urbanistica ed edilizia privata; Settore Servizi
sociali; Settore Vigilanza; Settore Avvocatura - Contenzioso legale. Naturalmente tutto questo secondo le linee guida della
valorizzazione delle professionalità e rotazione, in modo da evitare assuefazioni che possono essere determinate
dalla staticità delle assegnazioni del personale. Per fare tutto ciò, e provocare la riduzione della spesa, è necessario
che l'Ente non preveda per il futuro la dirigenza e passi nella condizione di Ente senza dirigenti soluzione condivisa
dai sindacati e più volte, sin dal 2010, riportata da L'Eco di Acquaviva, dalla emittente televisiva TeleMajg e
dal nostro sito www.telemajg.com! Infatti, molti Comuni limitrofi, con una dimensione demografica superiore alla
nostra, non hanno figure dirigenziali: Mola, Conversano ed ultimamente Gioia del Colle che ha iniziato il percorso per
raggiungere il medesimo obiettivo. Il passare alla condizione di Ente senza dirigenti non determina
nessun effetto negativo in termini di perdita di "prestigio" o di "chance" né per l'ente né per la collettività.
È da questa azione si ricavano le risorse economiche che consentono il potenziamento dell'organico, l'ampliamento
delle articolazioni organizzative tanto da ridurre le attuali criticità dell'apparato burocratico. Attualmente sono in servizio
presso l'ente 2 dirigenti a tempo indeterminato a fronte di 5 articolazioni organizzative. Quindi, già sulla base
della condizione attuale il numero dei dirigenti mancanti è di 3. Segue
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E' evidente che questa condizione potrebbe essere affrontata con soluzioni provvisorie (conferimento di incarichi ad interim
ad altri dirigenti come l'assegnazione di deleghe al Segretario Comunale), ma tali scelte non possono che avere un carattere
necessariamente limitato nel tempo come, d'altronde, ha rimarcato la giurisprudenza amministrativa in fatto di assegnazione
di compiti gestionali al Segretario Comunale. La riduzione del numero dei dirigenti pubblici costituisce peraltro una
indicazione che la legislazione nazionale detta come linea guida già dal 2006. Le procedure da seguire in caso di eccedenza
di personale devono naturalmente tutelare la posizione dei singoli attuali dirigenti. Al momento il comune di Acquaviva
delle Fonti ha la necessità di ricoprire il ruolo di funzionari di categoria D3 che rappresentano il raccordo necessario con
le figure intermedie tra i dirigenti e i funzionari di categoria D1 o D2 e che sono in grado di sostituire i dirigenti. Ma questa
Amministrazione Comunale riuscirà entro il 31/12/2013 a produrre quanto è di competenza del Consiglio Comunale come
la definizione dei criteri ai quali la Giunta Comunale deve adeguarsi nell'adozione del nuovo Regolamento per l'ordinamento
degli uffici e dei servizi; L'Amministrazione Carlucci, se vorrà imprimere una sua "tabella di marcia" dovrà procedere
alla sostituzione del dirigente del Settore Affari generali e Personale con contratto a termine, con una figura apicale di
categoria D3 e procedere nel rinforzare il settore tecnico con una ulteriore figura apicale di categoria D3 da collocare nel
settore dei lavori pubblici. Trascorso il 31 dicembre 2013 nulla si potrà più realizzare in questo campo ed Acquaviva
continuerà ad essere, come ieri e più di ieri, ostaggio di una burocrazia farraginosa che sostituendosi ai politici eletti dal
popolo imprime le proprie scelte che fino ad oggi sono state fallimentari. I Cittadini si aspettano da Carlucci l'efficienza
negata dai suoi predecessori succubi del potere gestionale! Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

L'OSSERVATORIO ASTRONOMICO
COMUNALE ANCORA CHIUSO

Tanto si legge sulla home page del sito dell'Osservatorio Astronomico
di Acquaviva delle Fonti dal 17/09/2013 ad oggi 23/10/2013 ore 13:00:
"Ogni attività dell'osservatorio astronomico comunale di Acquaviva delle Fonti
è momentaneamente sospesa per l'imminente riformulazione dell'atto di convenzione
per la gestione del polo scientifico. Del riavvio di ogni nuova iniziativa
e attività sarà data tempestiva comunicazione". Anche sul sito del comune
di Acquaviva delle Fonti ad oggi 23/10/2013 ore 13:30 nessuna informazione
è data agli utenti sulla sospensione della attività anzi è scritto nella parte finale
del messaggio: "Molto seguite sono anche le conferenze organizzate
mensilmente con esperti. Ulteriori informazioni sono reperibili sul Sito Web
http://www.osservatorioacquaviva.it/". Ma dal 17 settembre è già
trascorso un mese in cui nessuna attività è stata organizzata ed allora
un sito pubblico, quello comunale, dopo 38 giorni in maniera trasparente
non avrebbe già dovuto informare i Cittadini/Utenti della sospensione   di
"ogni attività"? Ma la segnaletica stradale dell'osservatorio non dovrebbe
essere coperta in attesa della ripresa delle attività o comunque riportare
l'informazione ai Cittadini/Utenti che la struttura è chiusa?

Pagina sito comune di Acquaviva link
http://www.comune.acquaviva.ba.it/
index.php/osservatorioastronomico

del 23/10/2013

Majg Notizie l'informazione di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 10:00 - 11:30 - 14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana la domenica

alle 12:20 - 20:30
Anche sul sito www.telemajg.com nell'apposita sezione
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Nella centrale piazza Garibaldi vicino ad una giostra
IL 3/09/1993 MORIVA FILIPPO DI BELLO

Lo  sco r so  27  agos to  l a  Codacons  d i  Acquav iva  de l l e  Fon t i
(http:www.codaconsacquaviva.com/facebook/pdf/dibello.pdf) scriveva al Sindaco
Carlucci ed al Presidente del Consiglio Comunale una nota per sensibilizzarli affinché
l'Amministrazione Comunale ricordasse l'evento tragico occorso il 3 settembre 1993
(martedì), allorquando il piccolo Filippo Di Bello all'età di 8 anni perdeva la vita in
un tragico evento, nei pressi di una panchina in ferro adiacente una giostra del luna
park di piazza Garibaldi, dove veniva folgorato da una scarica elettrica. Quest'anno,
infatti, ricorrevano vent'anni proprio il primo martedì di settembre, in cui si è festeggiata
ed onorata la Santa Protettrice della Città Maria Santissima di Costantinopoli e
l'Associazione riteneva opportuno apporre una targa o un memoriale per ricordare agli
acquavivesi il fatto e per dare allo stesso tempo il giusto conforto ai parenti ed a tutti
coloro i quali hanno conosciuto il piccolo Di Bello. I familiari di Filippo hanno incontrato

il Sindaco qualche mese fa, lo scorso 20 agosto e  gli hanno formalizzato i loro ringraziamenti  con una lettera in cui tra
l'altro scrivono: "La perdita incolmabile del piccolo è stata ancor più segnata dal fatto che a distanza di 20 anni, la famiglia
è ancora costretta a peregrinare dolorosamente fra le aule dei Tribunali per ottenere giustizia ed un ristoro che nessuno
ha ancora riconosciuto ai congiunti. La famiglia ringrazia pertanto il neo Sindaco Carlucci, che si è mostrato sensibile
alla vicenda e si augura soprattutto che venga attuato un valido programma di prevenzione tale da proteggere la vita delle
persone, in particolare quelle dei minori, affinché non si ripetano mai più simili fatti devastanti, specialmente in occasione
dell'arrivo di grandi flussi di visitatori in occasione della imminente Festa Patronale, che possa così trascorrere sotto i
migliori auspici, anche nel ricordo del nostro figlio e fratello Filippo". Ricordarlo serve a farlo rivivere nella Sua Città,
a far rammentare a tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono impegnati nella organizzazione di manifestazioni che si
svolgono nelle aree pubbliche che la prevenzione non è mai troppa e che al di sopra della vita non ci può essere nessun
interesse economico o nessuna "deroga". Ma mentre a Taranto, un Cittadino  viene morsicato da un cane e vanno sotto
processo il Sindaco ed il Direttore della ASL, ad Acquaviva muore un bambino di 8 anni e le istituzioni cosa fanno per
tutelare la vittima dell'accaduto che si deve pagare anche le spese legali? La famiglia di Bello non deve essere lasciata
sola dalle Istituzioni! L'intervista ai familiari di Di Bello: http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3326.
Puoi commentare la notizia su Facebook: Codacons Acquaviva.

Ospedale "Miulli"
Riceve martedì e giovedì
dalle ore 10 alle ore 12

S P O R T E L L O  C O D A C O N S
 A C Q U A V I V A  D E L L E  F O N T I

Aperto ogni sabato
in via Maria Scalera 66
dalle ore 10 alle ore 11
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POVERTA' ASSOLUTA DA RECORD
Il dato più alto dal 2005

Povertà da record. Secondo l'ultima rilevazione Istat, del luglio 2013, in Italia
la povertà assoluta è cresciuta del 29 per cento in un anno, con più di 1,4 milioni
nuovi poveri. Un balzo in avanti che per la povertà assoluta è da record: nel
2012 le persone in questa condizione sono 4 milioni e 814 mila, cioè l'8 per
cento della popolazione, di cui la metà risiede nel Mezzogiorno (2,3 milioni),
mentre un quarto è costituito da minori: sono un milione e 58 mila. Nel 2011
erano 3 milioni e 415 mila. Il dato della povertà assoluta del 2012 è il dato

più alto dal 2005, anno della prima rilevazione della povertà assoluta da parte dell'Istat. In povertà assoluta, quindi, un
milione e 725 mila famiglie, il 6,8 per cento delle famiglie residenti in Italia. Sono 9 milioni e 563 mila, invece, le persone
in povertà relativa nel 2012, cioè il 15,8 per cento dell'intera popolazione. Nel 2001 erano 8 milioni 173 mila.
L'allarme della Caritas. Sempre più persone si rivolgono ai centri d'ascolto per chiedere beni e servizi materiali dal cibo,
agli abiti ai servizi per l'igiene personale. Un monitoraggio sui centri d'ascolto evidenzia una tendenza in crescita dal 2011:
negli ultimi due anni questo tipo di richieste sono passate dal 67,1 per cento al 75,6 per cento con un incremento dell'8,5
per cento. Nei primi sei mesi del 2013, delle 41.529 persone che si sono rivolte ai Centri Caritas, una su tre è italiana, la
maggioranza sono donne, il 62,4 per cento è disoccupato e il 74,7 per cento ha figli.
False speranze sul reddito minimo. Mai come quest'anno si è andati vicini all'istituzione di una forma di reddito minimo
anche in Italia. Ci speravano in tanti, in primis il ministro del Welfare, Enrico Giovannini, che a metà settembre aveva
presentato il Sia, Sostegno per l'inclusione attiva, a cui il ministero aveva lavorato insieme ad un team di accademici
guidato della viceministra Maria Cecilia Guerra. Un progetto nato dopo diverse sollecitazioni da parte di Caritas e Acli,
al lavoro su un Reddito di inclusione sociale, e altre realtà come l'Istituto di ricerca sociale di Milano. La sfida lanciata
dal ministro Giovannini, quella di reperire risorse utili per dare il via al Sia (che per Caritas e Acli significava un impegno
di almeno 900 milioni per il primo anno), è andata persa. Nel testo della legge di stabilità presentato il 15 ottobre, della
via italiana al reddito minimo non c'è alcuna traccia e il timore che il progetto possa tornare nel cassetto, come la prima
sperimentazione Turco di fine anni '90, non è infondato.
Resta solo la Social card. L'unico intervento contro la povertà assoluta assicurato dal governo, oltre quello del Fondo
aiuti alimentari, è il rifinanziamento per il 2014 della Carta acquisti, con 250 milioni di euro, che stavolta andrà anche
ai cittadini stranieri lungosoggiornanti e ai comunitari. Un intervento che nel 2014 si affiancherà a quello della sperimentazione
della Nuova social card che coinvolgerà 12 città italiane con più di 250 mila abitanti (Torino, Milano, Genova, Venezia,
Verona, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo e Catania), poi estesa anche alle quattro regioni dell'Obiettivo
convergenza. Una sperimentazione che però non ha numeri tali per contrastare appieno la povertà assoluta nel nostro
Paese. Per le 12 città coinvolte, infatti sono stati stanziati 50 milioni, mentre per le regioni dell'Obiettivo convergenza
sono state allocate risorse per 100 milioni di euro nel 2014 e 67 milioni per il 2015.
La delusione delle associazioni. L'assenza di una misura universale per il contrasto alla povertà assoluta nella legge
di stabilità 2014 non è stata ben accolta dal mondo dell'associazionismo. Per tutti è stata una "brutta sorpresa". A cominciare
dalla Caritas, che nelle parole del vicedirettore Francesco Marsico esprime il proprio disappunto. "L'annuncio del ministro
Giovannini sul Sia aveva suscitato notevoli speranze nella costruzione di un modello di welfare di stampo europeo.
Speranze che oggi non si realizzeranno. Ora vogliamo una spiegazione dal governo". Anche dalle Acli, l'invito
al governo a tornare sui suoi passi. "Una misura contro la povertà estrema, come il reddito di inclusione sociale, è
indispensabile", ha spiegato Gianni Bottalico, presidente delle Acli, mentre la Fio.Psd taglia corto: "Gli impegni presi
dal governo per i più poveri sono insufficienti". Fonte Redattore Sociale

Divieto di distribuzione di volantini, depliants, manifesti o
altro materiale pubblicitario per motivi di igiene urbana e decoro urbano

ORDINANZA DEL SINDACO
Con apposita ordinanza, il Sindaco di Acquaviva delle Fonti ha decretato un pacchetto di misure
per garantire il decoro urbano. Guerra dichiarata insomma  all'affissione selvaggia di cartelli
pubblicitari di ogni genere, rigorosamente abusivi. Infatti chi viene sorpreso a distribuire volantini,
depliants, sarà soggetto ad una pesante sanzione. Da un minimo di 25 ad un massimo di 500 euro
oltre al rimborso spese per il "ripristino dello stato dei luoghi". Tutte le forze di Polizia,
ma soprattutto i Vigili urbani, sono chiamati a far rispettare l'ordinanza del sindaco Davide Carlucci.
Ed ora noi  cittadini  chiediamo  a chi di competenza  di far rispettare con scrupolo le regole
stabilite dall'ordinanza.  Al Sindaco: faccia piazza pulita. Faccia staccare tutto ciò che non è
conforme alla Sua ordinanza, imponga una vigilanza sulle affissioni. Segue
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Ordinanza sindacale n. 52 del 13 09 2013 - Il Sindaco preso atto che alcune aziende pubblicizzano i loro prodotti
commerciali, eventi, ecc., attraverso il sistema del volantinaggio e con manifesti collocati o affissi su pali dell'illuminazione
e della segnaletica stradale, nonché su mura o altri posti non autorizzati; considerato che tutto ciò crea una notevole
presenza di volantini e/o parti di manifesti su tutte le strade del territorio comunale, con conseguenze pregiudizievoli per
il decoro urbano  e per l'igiene pubblica; che la diffusione della pubblicità tramite volantini e depliant nelle vie, nelle
piazze, nei portoni, sui parabrezza delle autovetture in sosta ed in tutti gli altri luoghi pubblici del paese causa una enorme
quantità di rifiuti di difficile raccolta e, quindi, un evidente degrado dell'igiene e del decoro dell'intero territorio comunale;
che l'esorbitante spargimento di fogli di carta delle più svariate dimensioni determina un vero e proprio inquinamento
da rifiuti speciali assimilati agli urbani, considerate l'enorme quantità e la continua diffusione degli stessi, e provoca per
questo Ente un notevole aggravio di spese per la loro raccolta senza, per altro, riuscirci sufficientemente a causa sia della
rapida successione della distribuzione del materiale sia dell'intervento di fattori atmosferici quali pioggia e vento, che
contribuiscono alla disseminazione in tutte le vie e nei piccoli più anfratti; che tale spargimento nelle pubbliche vie è
anche causa d'intasamento delle griglie della raccolta di acque con conseguenti pregiudizi legati agli allagamenti delle
pubbliche vie in occasioni di precipitazioni atmosferiche, con gravi ripercussioni anche sulla sicurezza pubblica; che
quanto innanzi è stato oggetto di diverse segnalazioni da parte di Cittadini che lamentano l'abbandono di materiale
pubblicitario, causa di situazioni di disordine e imbrattamento ingiustificato; ritenuto opportuno e necessario tutelare e
salvaguardare l'igiene la sanità pubblica, compromessa dallo svolazzante materiale pubblicitario; doveroso dover
regolamentare l'attività di distribuzione dei depliant e volantini lungo le strade di tutto il territorio comunale autorizzando
esclusivamente la consegna porta a porta; […] ordina 1)  E' fatto divieto a tutte le Aziende e le Società di effettuare in
tutto il territorio comunale pubblicità mediante volantinaggio e/o affissione e/o apposizione di manifesti sui pali
dell'illuminazione pubblica e della segnaletica stradale, su alberi, nonché mura o qualsiasi altra struttura, non regolarmente
autorizzato. 2) E' fatto divieto di distribuire volantini, depliant, manifesti opuscoli pubblicitari o altro materiale pubblicitario
sugli usci e negli androni delle abitazioni private, sul parabrezza o lunotto delle autovetture e, comunque, su tutti gli altri
tipi di veicoli. 3) E' vietata la distribuzione di volantini ai conducenti o ai passeggeri delle auto durante la circolazione e
la distribuzione a mano in prossimità e in corrispondenza di intersezioni stradali e incroci. 4) E' autorizzata la distribuzione
di volantini, depliants, manifesti, opuscoli pubblicitari od altro materiale pubblicitario tramite consegna porta a porta
nelle giornate del martedì e venerdì, festivi esclusi, dalle ore 8.00 alle ore 13.00 secondo le seguenti modalità: direttamente
consegnati a mano nelle abitazioni private o depositate all'interno delle apposite cassette postali di edifici abitati, presso
luoghi ove si svolga un'attività commerciale, artigianale o associativa, nel rispetto della volontà del cittadino e/o consumatore
a ricevere il materiale pubblicitario. 5) I cittadini/utenti che accettano volantini o depliants sono tenuti a non buttarli nella
pubblica via, ma a conservarli per depositarli negli appositi contenitori; in caso contrario incorreranno nelle sanzioni
pecuniarie previste dall'art. 7 bis del D. Lgs n.267/2000. 6) E' vietato su tutto il territorio comunale il lancio di volantini-
buoni sconto-biglietti omaggio e materiale similare. 7) In occasioni di consultazioni elettorali, referendarie e manifestazioni
autorizzate su aree pubbliche, potranno essere distribuiti volantini nell'ambito delle manifestazioni autorizzate. In questi
casi, comunque, il materiale dovrà essere distribuito solo ai Cittadini/utenti che si dimostrino interessati alla manifestazione.
8) Gli operatori commerciali che intendono effettuare tale forma di pubblicità attraverso volantini, depliants ed opuscoli
pubblicitari, sono tenuti a presentare comunicazione scritta al Comando di Polizia Municipale, almeno tre giorni prima
della distribuzione, contenente il nome della ditta incaricata alla distribuzione  dei volantini, i nominativi del personale
che diffonderà i volantini, depliants ed opuscoli pubblicitari, dichiarando contestualmente, con autocertificazione del
responsabile, di essere in regola con la normativa di settore in materia di tutela del lavoro. Tale comunicazione dovrà
essere presentata alla società di riscossione dei tributi CENSUM S.p.A. del Comune di Acquaviva delle Fonti. Senza
la suddetta comunicazione la CENSUM S.p.A. non potrà riscuotere l'imposta comunale in materia di pubblicità.
Avverte che, ferma restando l'applicazione di più gravi sanzioni penali e/o amministrative previste dalle vigenti leggi in
materia, la violazione della presente Ordinanza comporta, a carico delle aziende commissionarie, l'irrogazione di una
sanzione pecuniaria compresa tra € 25,00 ad € 500,00 oltre il rimborso spese per il ripristino dello stato dei luoghi; Dispone
[…] che il Corpo di Polizia Municipale  e le Forze di Polizia provvedano alla sorveglianza circa il rispetto della presente
Ordinanza, all'accertamento delle violazioni e all'adozione dei conseguenti provvedimenti sanzionatori. […]

I cittadini specie se residenti nelle periferie, sono costretti a fare tutti i giorni i conti con buche stradali, marciapiedi rotti,
cassonetti della spazzatura stracolmi, rifiuti, sporcizia, automobili parcheggiate in modo selvaggio, aiuole e parchi
abbandonati a se stessi, e chi più ne ha più ne metta. Spesso i residenti vorrebbero denunciare lo stato di incuria di strade
e quartieri, ma non sanno a chi rivolgersi: il Codacons mette a loro disposizione uno sportello dove segnalare
le situazioni di degrado, di pericolo, di inciviltà o di incuria riscontrate. Le segnalazioni (anche corredate da foto)
s i  t ras formeranno in  denunce  da  par te  de l  Codacons  a l le  Autor i tà  competent i ,  a ff inché
le criticità indicate siano risolte dai soggetti competenti (Comune, Vigili Urbani, ecc.). L'Associazione invita dunque tutti
i cittadini a denunciare il degrado inviando una  mail a codaconsacquaviva@libero.it

Il Codacons lancia una campagna contro il degrado della città
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LA POETESSA ROSEMARY NICASSIO OSPITE DI MAJG NOTIZIE
Ha vinto il premio Cesare Pavese 2013 sezione giovani

Un caschetto  di capelli  chiari  che mettono in risalto grandi
occhi  e sguardo magnetico che scava nel profondo.
La gestualità lieve, ma decisa, consapevole
che ogni suo gesto ha un significato
profondo.  Intelligente matura. Questa è
Rosemary Nicassio una giovanissima
donna, 23 anni, che ha trovato attraverso
la poesia  la sua ragione di vita. Una
famiglia solida alle spalle,  e tanta  voglia
di fare, di sperimentare. Rosemary
Nicassio,  poetessa italiana  salita sul podio
più alto del premio Cesare  Pavese 2013
sezione giovani, che nonostante la sua
giovane età, ha già dimostrato di avere
grande talento. Sabato 19 ottobre  è stata  ospite
di  Maig  Not iz ie  (per  r ivedere  l ' in tervis ta
www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3322). Una vivace
chiacchierata che  ha messo in luce  la poliedrica personalità
della poetessa.  Rosemary Nicassio  ha raccontato  della sua
vittoria al Premio Cesare Pavese, e  ha presentato  insieme
al presidente de "Il Faro" di Gioia del Colle Vincenzo
Lamanna,  "A piedi nudi" appuntamento artistico-letterario
svoltosi domenica 20 ottobre  al  Mesalibre di  Gioia del

Colle con i musicisti Pietro Verna e Francesco Galizi "che,
pazienti e abili, mi accompagneranno in questo percorso".

Rosemary è nata  a Bari, il 1° ottobre del
1990 e vive ad Adelfia.  Sin da piccola,
manifesta un'innata propensione per la
letteratura del mondo: la sua scelta
formativa ricade su studi di tipo
linguistico. Durante gli anni di liceo,
Rosemary  ottiene svariate certificazioni
di lingua inglese e francese. Al termine
degli studi liceali,  compiuti al Liceo
"Don Milani" di Acquaviva, mossa dalla
sua verve dialettica e retorica,  intraprende
gli studi giuridici, "per diventare

magistrato" ma il demone per la poesia dei versi e della
prosa, per il linguaggio fotografico, e per l'intera indagine
percettiva intorno al sensibile, la domina, fino a rendere
doveroso il cambiamento di percorso di studi: oggi, Rosemary
è iscritta alla facoltà di Lettere Moderne a Bari. Ama
il mondo della letteratura e in particolare della poesia che
ha sempre considerato il mezzo espressivo, la valvola di
sfogo che l'aiuta a trasmettere i sentimenti che le parole
dette non riuscirebbero a comunicare.

La celiachia è considerata una "malattia" anche se diventa malattia solo nel
momento in cui il soggetto celiaco ingerisce il glutine. Pare che il problema
"celiachia" sia un problema prettamente mediterraneo dovuto al fatto che da
millenni ci alimentiamo con prodotti ricchi di glutine per tradizione. Questa
cosa ha portato ad una "intossicazione a livello genetico" che si sta scatenando
in molti più soggetti ora rispetto un tempo. La celiachia in Italia colpisce una
persona su 100-150 ed è in aumento (+10% annuo).  Secondo alcuni dati sarebbero
3.000 i celiaci tra Bari e provincia. La dieta senza glutine è al momento l'unica
terapia che garantisce al celiaco un perfetto stato di salute. Quando viene
diagnosticata, si ha la possibilità di avere un "buono" mensile per acquistare

i prodotti senza glutine. Questo buono è di circa 100 euro mensili e può essere speso in farmacia e negli esercizi
convenzionati. Il food rappresenta per la farmacia un comparto sicuramente non semplice da gestire, in termini di spazi,
ma anche di attrezzature espositive e di magazzino. La farmacia Spinelli di Acquaviva mette a disposizione un'importante
offerta di salute sul territorio. Il dott. Spinelli ci tiene a sottolineare che "i prodotti gluten free non sono medicinali, sono
solo prodotti fatti con materie prime senza glutine che non sono sintetiche, ma naturali tanto quanto lo può essere la farina
di frumento". La competenza del team della farmacia Spinelli offre agli utenti le giuste indicazioni anche in tema di
alimentazione senza glutine, infatti questo è necessario per garantire adeguata assistenza ai malati che soffrono di questa
patologia. La  Farmacia Spinelli  per venire incontro all'utenza si è dotata anche di congelatori per i cibi destinati ai celiaci.
Sempre secondo il dott. Spinelli sarebbero in crescita, "sono una cinquantina i celiaci che si recano in farmacia per l'acquisto
dei prodotti senza glutine,  provenienti anche da località limitrofe. Prima dell'entrata in funzione degli appositi congelatori
- afferma il farmacista - le persone affette da celiachia dovevamo avvisarle appena arrivavano i prodotti a loro destinati
per ritirarli in breve tempo per un consumo immediato oppure conservarli nel congelatore di casa. Ora questo problema
non c'è più, infatti i congelatori ci permettono  di avere a disposizione una certa scorta di prodotti: pasta, gnocchi,
tortellini, gelati, pizza e altro rigorosamente senza glutine".

CELIACHIA IN CRESCITA
Sarebbero in 3.000 i celiaci tra Bari e provincia

Anna Larato

Anna Larato

S f o g l i a  L ' E c o  d i  A c q u a v i v a  a n c h e
s u l  s i t o  w e b  w w w. t e l e m a j g . c o m
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E' entrata nel vivo l'attività dal Club Lions "Pura defluit" di Acquaviva alla cui presidenza è stato chiamato Mimmo
Capozzo, che succede a Martino Caroli. Tra i primi atti della nuova gestione emerge l'intento di essere parte attiva
e ben presente nel territorio individuando interventi utili e necessari per la Città. Una nuova giostrina per i bambini
della comunità acquavivese, questo il service a favore dei più piccoli individuato dal Club. Per poterla acquistare
è stato quindi organizzato per domenica 27 ottobre 2013, a partire dalle ore 16.30, nel Circolo  Unione di Acquaviva
delle Fonti un torneo di burraco. Info: 333.958.62.90 e 338.85.28.752

Torneo di burraco di beneficenza organizzato dal Club Lions "Pura defluit"

In data 30 settembre 2013 l'Associazione Turistica Pro Loco "Curtomartino" ha eletto il nuovo Presidente. Si tratta di
Domenico Ieva, classe 1976 già vice presidente dell'Associazione di promozione e sviluppo del territorio. "La carica di
vice presidente - si legge in un comunicato a firma del nuovo Presidente - viene invece assegnata a Giuseppe D'Amore.
Si coglie l'occasione per ringraziare il Presidente uscente Marcello Amapani che in questi anni ha svolto le sue funzioni
con impegno, serietà e senso di responsabilità. Egli ha fatto crescere l'associazione - prosegue la nota di Ieva - senza mai
tirarsi indietro davanti alle difficoltà che a volte tale carica richiedeva. Un grazie di cuore da parte - conclude il presidente
Ieva - del Consiglio di Amministrazione e di tutti i soci per il suo operato con l'augurio che anche da socio continuerà a
supportare l'Associazione con consigli, suggerimenti e idee costruttive come ha sempre fatto in questi anni".

Domenico Ieva nuovo presidente
dell'Associazione Turistica Pro Loco "Curtomartino"

Un mestiere da tramandare
IL MAESTRO DECORATORE PIPPUCCIO MITRANO

Filippo  Mitrano, Pippuccio per gli amici,  è nato ad Acquaviva delle Fonti   80 anni
fa dove ha sempre vissuto. Giovanissimo, quasi bambino,  si avvicina al mestiere di
decoratore grazie al suo papà, decoratore di professione. "Ero l'unico  figlio maschio
e ad un certo  punto, avrò avuto quattordici anni,  mio padre - ricorda Pippuccio - mi
dice che devo lasciare la scuola per cominciare a seguirlo per apprendere il suo mestiere.
Insomma aveva già deciso lui, come si faceva una volta: sarei diventato anch'io come
lui pittore decoratore. Una scelta che negli anni ho condiviso ed amato.  Io sono
innamorato del mio lavoro e se ritornassi a nascere lo sceglierei ancora. Da mio padre
ho appreso le tecniche più svariate del lavoro del decoratore e vorrei che i giovani di
oggi imparassero questo antico mestiere  che rischia di essere dimenticato. Ed è per

questo che mi metto a disposizione di quanti lo volessero apprendere". Filippo acquisisce le tecniche più svariate del lavoro
del decoratore, assimilando la cultura e la sensibilità che  la bottega artigiana paterna offriva. Giovanissimo Filippo si
sposa e  decide di iniziare autonomamente il mestiere del suo papà ed apre così  una propria azienda che nel tempo diventerà
una vera scuola per molti artigiani-pittori. Mitrano, esperto conoscitore di tipologie di materiali, è in grado di utilizzarli
in maniera creativa, anche attraverso la sperimentazione e l'utilizzo di materiali innovativi, si afferma alla fine degli negli
anni 60' come esperto nel campo del colore e delle sue tecniche, con particolare riferimento all'esecuzione ed al restauro
dell'affresco. Opera per importanti lavori di ristrutturazione e restauro non solo ad Acquaviva, ma anche in diverse città
limitrofe.  L'intervista al maestro Mitrano al l ink www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3204.

CONVEGNO ZONALE AVULSS
"Dall'Assistenza alla promozione" (promotori e donatori di speranza), è stato questo il tema del convegno zonale
delle Associazioni di Volontariato Oari-Avulss di Acquaviva, Castellaneta, Massafra e Mottola che si è svolto
sabato 19 ottobre presso le Suore d'Ivrea, (Via Roma). Con il saluto iniziale ai convenuti del Presidente, il dott. Pino Natale
ha aperto i lavori costatando la mancata partecipazione delle Associazioni di Acquaviva e la concomitanza nella nostra
città della tradizionale sagra del calzone. Poi ha sottolineato l'importanza del convegno quale momento di studio,
di formazione per ri-caricarsi, ri-motivarsi e per ri-consolidare quanto fatto fino ad ora. Quindi ha dato la parola all'Assessore
ai Servizi Sociali Dott.sa Annamaria Vavalle che ha portato il saluto del nostro Sindaco Carlucci impossibilitato a partecipare
perché impegnato con l'Ambasciatore dell'Albania. L'Assessore ha esordito dicendo che "l'Umanità e la semplicità
devono essere la linea guida con cui stare con gli altri e che il Volontariato va visto come una risorsa e perciò occorre
fare lavoro di rete, facendo sistema per raggiungere obiettivi comuni". La relazione centrale è stata
quella del Dr. Luca Cucurachi (docente in Bioetica) che ha iniziato dicendo che "... il volontariato oggi deve affrontare
nuove sfide. Accanto al dolore e alla sofferenza vi è la Fragilità che è il frutto della Modernità. E' accaduto che in questi
ultimi 150 anni l'uomo si sia chiesto del  perché succedono le cose, poi si è chiesto come succedono le cose,
oggi la domanda è diventata personale: chi sono io? . . .                                                           Segue
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... La fragilità è espressione, quindi, di un bisogno cioè l'uomo ha necessità
di relazionarsi con gli altri, con se stesso e con Dio. Il bisogno ci fa aprire
agli altri, ci fa tendere la mano. Non siamo autosufficienti. Oggi viviamo in
città anonime, non c'è più l'etica del dono….cosa offriamo agli altri? La nostra
umanità. Il volontariato, quindi,  pone al centro delle sue attività la Persona.
Siamo portatori di originalità. Occorre fare un passaggio dall'immunitas alla
polis. Ritornare alle ragioni del nostro essere volontario: perché sono volontario?
Riscoprire la nostra vocazione e la nostra chiamata ad essere testimoni della
gratuità di Dio". Il Dr. Cosimo De Rinaldis Delegato Oari-Avulss della Puglia
invece, partendo dalla nostra carta del volontario ha sottolineato che
"… non è un dispensatore di cose, ma un donatore di "essere"; è  un esperto in umanità, è  una persona che diventa
capace di vivere insieme, di stare accanto ad altre persone; è uno che si preoccupa di crescere in umanità, per comunicare
umanità". Inoltre ci sono state le testimonianze delle altre Associazioni di Volontariato e quella del Parroco della Cattedrale
Mons. Mimmo Giannuzzi che ha fatto vedere un cd dell'esperienza del gruppo "Granelli di senape" ribadendo
il valore "…del dialogo con le Istituzioni e che anche la comunità cristiana non si sostituisce ad esse, ma crea e lavora
in rete. Che è importante nel servizio la continuità delle prestazioni e che più che curare c'è bisogno di intervenire nella
Prevenzione, con competenza ed è importante ritrovarsi attorno ad un progetto comune".  Infine Nino Carella
Delegato zonale Puglia 1, ha concluso il pomeriggio di studio facendo la sintesi partendo da una frase di S. Luigi Guanella
"Fermarsi non si può finché ci sono i poveri da soccorrere". Nino Carella

DOMENICA 27 OTTOBRE MARIA SELENA FILIPPO
CONCORRE PER IL TITOLO DI MISS ITALIA 2013

Tutto pronto per la serata finale della Kermesse di bellezza più amata dagli italiani.
Domenica 27 ottobre alle ore 20.45,  nella città di Jesolo al Pala Arrex, si sfideranno
per il titolo 63 ragazze provenienti da tutta Italia. Toscana e Lazio sono le regioni
più rappresentate con 7 ragazze. Tra le novità di questa edizione, oltre al cambio di
rete televisiva e della location, il fatto che la manifestazione si svolgerà in un'unica
serata, dove le concorrenti dovranno dare il loro meglio per conquistare il voto della
giuria e del pubblico. La nostra Regione sarà rappresentata da due ragazze. Sotto i
riflettori la nostra bella compaesana Maria Selena Filippo, eletta Miss Puglia, che
torna a competere per il titolo dopo l'esperienza del 2011. Di vitale importanza per
raggiungere l'obiettivo, sarà il responso del televoto, quindi per sostenere la nostra

Miss bisognerà votare la numero 17. Da fisso 894 000, da mobile 478 478 1, il servizio è riservato ai maggiorenni.
Ogni telespettatore può esprimere fino ad un massimo di 5 preferenze per ciascuna utenza telefonica e per sessione di
televoto. Appuntamento a domenica 27 su La7 ore 20.45. Un grande in bocca al lupo da tutta la Redazione a Maria Selena
Filippo. Di seguito il link per chi volesse riguardare l'intervista www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3324

STUNTMAN FERITO DURANTE LE RIPRESE
DEL NUOVO FILM CON BRAD PITT

Non è la prima volta che uno stuntman rimane ferito durante la lavorazione
di un film. In casi rari alcuni ci hanno anche rimesso la vita. I rischi sono
diventati maggiori con il passare degli anni, proprio perché si tende a rendere
sempre più reali le sequenze action. L'attore che ha fatto collezione di incidenti
sui set cinematografici è Jackie Chan che ama interpretare personalmente
anche le scene ad alto rischio. Il ruolo dello stuntman, soprattutto
negli Action Movie, è fondamentale per la buona riuscita del lavoro finale.
In questi giorni, sono in corso le riprese di Fury diretto da David Ayer
con Brad Pitt protagonista. Il film a carattere bellico, prevede numerose
sequenze movimentate anche con combattimenti corpo a corpo, e proprio
durante il ciak di una di queste, un 35enne è rimasto ferito ad una spalla da una coltellata sferrata da un collega.
Per fortuna l'incidente non ha avuto gravi conseguenze e lo sfortunato Stuntman ha dovuto farsi medicare
presso l'ospedale più vicino e presto tornerà al lavoro. Claudio Maiulli

Le tue segnalazione al la  mail  lecodi@libero. i t
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IN BULGARIA SI GIRA "I MERCENARI 3"
Nel cast tre new entry: Harrison Ford, Mel Gibson e Antonio Banderas

Sono iniziate a Sofia in Bulgaria, le riprese del terzo capitolo
de I Mercenari. Produzione da 90 milioni di dollari che
riunisce le Star dell'action movie degli ultimi 30 anni. Tornano
al fianco di Sylvester Stallone gli amici
Arnold Schwarnegger, Jet Li, Jason Statham
e Dolph Lundgren. Escono dal gruppo, Bruce
Willis per dissapori legati al compenso e
Chuck Norris che ha preferito non prendere
parte al progetto. Tre le new entry, nomi che
non faranno rimpiangere gli assenti. Mel
Gibson (nella foto) nei panni del co-
fondatore de I Mercenari diventato
trafficante di armi, Harrison Ford che subentra a Willis e
infine Antonio Banderas. Cambio anche alla regia, Patrick
Hughes sostituisce Simon West. Come già annunciato in
precedenza, Stallone per dare nuova linfa alla trama, ha
reclutato volti nuovi come Kellan Lutz e Glen Powell e nomi
dello sport come i due pugili Randy Couture e Victor Ortiz

e Ronda Jean Rousey esperta di  arti marziali  e il palestrato
Terry Crews. Durante le riprese di una scena che lo vedeva
protagonista, Jasom Statham ha rischiato di annegare: a

svelare i dettagli di quanto avvenuto il
compagno Terry Crews, intervistato da Jay
Leno al Tonight Show. "Ho avuto
un'esperienza di pre-morte. Stavamo girando
una scena con Jason Statham alla guida di
un camion, e noi dovevamo essere sul retro
di quel camion. Una volta arrivato sulla
riva del Mar Nero avrebbe dovuto fermarlo,
ma non si è fermato, per chissà quale

ragione. Così ha oltrepassato il molo ed è finito in acqua,
con Jason dentro. L'unica cosa che mi è venuta in mente è
stata urlare 'Jason, Jason!'. Eravamo tutti fuori di testa,
urlavamo, io piangevo. Poi lui è uscito dall'acqua nuotando.
Esce, lo asciugano e lui dice: 'ok, rigiriamola'. E io 'cosa?'.
Lasciate che ve lo dica, Jason Statham è veramente un duro".

Questa la trama: Barney (Stallone), Christmas (Jason Statham) e gli altri si troveranno faccia a faccia con Conrad
Stonebanks (Gibson), che fondò i Mercenari insieme a Barney per poi diventare un commerciante d'armi, che Barney
pensava di aver ucciso. Essendo sfuggito la prima volta alla morte, Conrad decide che la sua missione è sterminare i
Mercenari - ma Barney ha altri piani, e per questo porta nel team un nuovo gruppo di reclute, più giovani, più veloci e
tecnologicamente preparati. L'ultima battaglia dei Mercenari diventa così un classico scontro tra sensibilità old-school
e sapienza hi-tech. Il film uscirà in sala nel 2014 a fine estate. Claudio Maiulli

COLPO DI SCENA NELLA SOAP BEAUTIFUL
Torna Ridge ma non sarà Ronn Moss

Nella soap Beautiful c'è da aspettarsi di tutto. Oltre agli incredibili intrighi sentimentali,
il pubblico ha assistito al ritorno di personaggi che sembravano ormai usciti definitivamente
di scena. Quest'anno i fans della serie, hanno dovuto rassegnarsi alla perdita di due
pedine fondamentali come Ridge e mamma Stephanie. Quasi un presagio che lasciava
pensare ad un cambio completo nel tempo dell'intera vecchia guardia a favore di volti
nuovi, giusto per dare ossigeno ad una serie storica dove tutto il possibile è già accaduto.
Ma proprio quando meno te lo aspetti, gli autori tirano fuori l'asso dalla manica.
Ridge Forrester presto farà il suo ritorno ancora da protagonista ma con una novità
di non poco conto. Infatti a causa della decisione di Ronn Moss di staccarsi definitivamente

dal ruolo che lo ha reso famoso nel mondo, Ridge avrà un nuovo volto. Sarà l'attore tedesco Thorsten Kaye a sostituire
dopo 25 anni l'attore americano. Negli Usa il suo ingresso avverrà prima della fine dell'anno, probabilmente
a dicembre, in Italia invece dovremo attendere settembre 2014. Quanto questo influirà sugli ascolti della serie,
è difficile prevederlo ma di certo, come la storia ci ha insegnato, il pubblico si affeziona troppo ai suoi beniamini
tanto da non gradire cambi della guardia come questi. Forse sarebbe stato meglio lasciare Ridge "in esilio"
in attesa di un possibile ripensamento del suo interprete originale.

Domenica  27 ottobre lancette indietro di un'ora
Domenica 27 ottobre torna  in vigore  l'ora solare.  Termina l'ora legale (iniziata il 31 marzo):
gli orologi, alle 3.00, dovranno essere spostati un'ora indietro. Le 3.00 di notte sono state scelte
perchè a quell'ora si verifica il minor numero di attività, e quindi il cambio è più 'indolore'.
Si dormirà anche un'ora in più. L'ora legale è stata introdotta per sfruttare maggiormente la luce
naturale, consentendo un risparmio energetico. Si stima che l'ora legale, per il 2013, avrebbe
garantito un risparmio complessivo dei consumi di energia elettrica pari a 543,8 milioni di
kilowattora. In bolletta, considerando che un kilowattora costa in media al cliente finale circa 16,6
centesimi di euro al netto delle imposte, la stima del risparmio economico relativo all'ora legale
per il 2013 è pari a oltre 90 milioni di euro. L'ora solare terminerà domenica 30 marzo 2014.
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Gravissimo pericolo per l'incolumità delle persone sulla circonvallazione
Spett.le Redazione L'Eco di Acquaviva (rubrica "Lo sfogo del Cittadino") - Se le amministrazioni degli ultimi 30 anni
non hanno fatto nulla questo non autorizza il neo Sindaco eletto a non provvedere anche mediante ordinanza urgente ad
impedire l'uso di questo svincolo che può essere mortale e nel contempo provvedere con lavori immediati a creare una
rotonda come già fatto per altri svincoli (vedi via per Cassano, per Santeramo, per Gioia del Colle)... Forse vogliamo
aspettare che avvenga un incidente mortale prima di provvedere? Si ricorda infatti che spetta al Sindaco quale ufficiale
del governo, nonché al Prefetto in caso d'inerzia del sindaco, ai sensi dell'art. 54 del d.lgs 267/2000 (come modificato
dal d.l. 92/2008, convertito dalla legge 125/2008), emanare la relativa ordinanza al fine di prevenire ed eliminare gravi
pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. Come si può osservare da una delle foto, nella zona
avviene il transito di mezzi privati e pubblici, fra l'altro si vede uno scuolabus... Pericolosità amplificata !!!!
Almeno per queste cose banali ed evidenti penso che oltre tre mesi di governo della città siano bastati al Sindaco per
prendere coscienza della gravità del fatto. E' evidente che nel caso perduri l'inerzia sindacale, sarà investito
della questione il Prefetto e le conseguenze non potranno essere a carico della collettività ma di chi ha mancato ai propri
doveri istituzionali: nel caso di specie ...il primo cittadino. Vi prego di non pubblicare il mio nome per non prestare
la notizia a strumentalizzazioni politiche. Grazie, un amico della Città

domenica 13 10 2013 mercoledì 16 10 2013

La centralissima via Festa ancora una volta scambiata per discarica
Incuria in Città. Le immagini parlano da
sole. Voglio segnalare questa brutta
consuetudine, non vorrei che diventasse
davvero un'abitudine ... In realtà, non
meno di qualche mese fa  avevo segnalato
l'abbandono di un materasso proprio
davanti ai due cassonetti che domenica e
mercoledì scorsi ho fotografato per
la medesima situazione che non è
cambiata. E' cambiato solo l'oggetto
abbandonato: un divano rimasto lì a fare
bella mostra per alcuni giorni...

Cambiano i Sindaci . . . ma "manifesti selvaggi" e transenne rimangono
Caro Direttore, mi dispiace constatare che in questo paese nonostante l'avvicendamento dei Sindaci non si perdono
le brutte abitudini. E' impossibile non notare che i muri, privati e pubblici, i pali della luce, i segnali stradali, le cabine
elettriche, ecc., sono tappezzati di manifesti abusivi. E' ancora peggio verificare che stessa cosa accade per gli avvisi
comunali: anch'essi appiccicati dove capita. E cosa dire delle transenne? Dopo manifestazioni rimangono dove capita per
giorni . . .  sulle piazze, sui marciapiedi o ancora peggio sulle strisce pedonali. Saluti.



Pubblicità

Pubblicità

SOSTIENI
L'ECO DI ... ACQUAVIVA

IL SETTIMANALE
CHE DIFFONDE LA TUA CITTA'

CON UN CONTRIBUTO ANNUALE
LO RICEVERAI

DIRETTAMENTE A CASA TUA
Per informazioni chiama il numero 331 7325601


